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Ad Anna Praderio del Tg5 il premio Lello Bersani 2023 

 

 

(ANSA) - ROMA, 17 APR - Ad Anna Praderio, cronista di cinema del Tg5, una lunga stagione 
di storia professionale dedicata alla promozione del cinema italiano, è stato assegnato il 
'Premio Lello Bersani' 2023, un omaggio dei Giornalisti Cinematografici, in collaborazione con 
il BAFF, il Festival di Busto Arsizio, per il suo rigore e la passione di centinaia di servizi dai red 
carpet dei più importanti festival di tutto il mondo. 

 
    È un premio, non solo al professionismo di una firma tra le più apprezzate del settore, ma 
anche al suo impegno nella cronaca quotidiana sui più grandi festival ed eventi e negli incontri 
con le star più amate del cinema - che ha ricordato anche sul palcoscenico del BAFF diretto 
da Steve della Casa e Paola Poli. 



 
 

 

Un impegno che trova nel Tg5, diretto da Clemente Mimun, un dialogo costante con il grande 

pubblico sul cinema d'autore come sui personaggi più popolari. "Da sempre Anna vive la sua 

grande passione per il cinema, inviata del Tg5 tra le firme più importanti del settore, ma anche 

tra i più giovani cronisti che, tra microfono e telecamera, sono oggi in prima linea sul web" si 

legge nella motivazione del premio. "E pochi come lei possono vantare il privilegio di aver 

conquistato stima e confidenza dei più straordinari autori e protagonisti del cinema italiano e 

internazionale. Proprio com'è accaduto, nella storia, al 'nostro' grande Lello". La consegna, per 

l'ottava volta a Busto Arsizio, domenica 16, sul palcoscenico del BAFF dove il Premio Bersani 

è stato festeggiato in un incontro, ricco di aneddoti e testimonianze, con Anna Praderio, Steve 

Della Casa e Laura Delli Colli, presidente dei Giornalisti Cinematografici che con Anna hanno 

ricordato il rapporto speciale che il grande Lello, dopo la lunga stagione in Rai, ha avuto 

proprio con il Tg5 in una sintonia, anche personale, con Mimun e la sua direzione. Il premio 

Lello Bersani, promosso dai Giornalisti Cinematografici dopo una prima edizione dedicata a 

Vincenzo Mollica, viene consegnato a Busto Arsizio, dove lo hanno ricevuto, in collaborazione 

con il BAFF, Antonello Sarno, Hollywood Party, Cinecittà News, Rai Movie e, ancora, Valerio 

Caprara, Marco Giusti, Franco Mariotti. (ANSA). 

https://www.ansa.it/lombardia/notizie/2023/04/17/ad-anna-praderio-del-tg5-il-premio-lello-bersani-

2023_6239b45c-5ee1-46c9-81c4-088ae1a1e9f4.html 

 



 
 

 

 

 

 

Roma, 17 apr. (askanews) – Fan in delirio al Baff Film Festival per la serata dedicata 

a “Mare Fuori” al Cinelandia di Busto Arsizio, domenica 16 aprile. Il cast di “Mare 

Fuori” – ormai fenomeno cult dopo aver vinto il Ciak d’oro come Miglior serie 

pubblico under 30 ai Ciak D’oro Serie Tv – conquista il Baff con una folla che ha 

atteso i loro beniamini fin dalle 4 del pomeriggio. 

Pubblico in visibilio dietro le transenne per la madrina del festival Lucrezia 

Guidone, Sofia nella serie, Domenico Cuomo, alias “Cardiotrap”, forse il più 

acclamato dai presenti, Clara Soccini, che interpreta la trapper “Crazy J” e 



 

Vincenzo Ferrera, “Beppe”. Al loro arrivo sono partiti cori e grida, mentre il 

pubblico cantava la sigla della serie a squarciagola, con il ritornello “Ci sta ‘o 

mare fuori”. Tantissimi gli adolescenti ma anche più piccoli accompagnati dai 

genitori. 

Il Baff – B.A. Film Festival diretto da Steve della Casa e Paola Poli è organizzato da 

B.A. Film Factory, presieduta da Alessandro Munari, con il Comune di Busto Arsizio 

e l’Istituto Cinematografico Michelangelo Antonioni. 

 

https://askanews.it/2023/04/17/serata-mare-fuori-fan-in-delirio-al-baff-film-festival/  



 
 

 

 

 

 

BUSTO ARSIZIO – Fan in delirio al BAFF Film Festival per la serata Mare Fuori al 
Cinelandia di Busto Arsizio, domenica 16 aprile. Il cast di Mare Fuori conquista il Baff con 
una folla in attesa dalle 4 del pomeriggio che aspetta i beniamini della serie come fossero 
delle vere pop star. 

Pubblico in visibilio dietro le transenne per la madrina del festival Lucrezia Guidone, Sofia 
nella serie, Domenico Cuomo, alias “Cardiotrap”, Clara Soccini, che interpreta la trapper 
“Crazy J” e Vincenzo Ferrera,  “Beppe”. 

Al loro arrivo sono partiti cori e grida, mentre il pubblico cantava la sigla della serie a 
squarciagola, con il ritornello “Ci sta ‘o mare fuori”. Tantissimi gli adolescenti ma anche più 
piccoli accompagnati dai genitori. E’ Cardiotrap il più acclamato di tutti. 

Folla in adorazione e “Mare fuori” si conferma un vero e proprio fenomeno cult dopo aver 
vinto il Ciak d’oro come Miglior serie pubblico under 30 ai Ciak D’oro Serie Tv. 

 



 
 

 

Il BAFF – B.A. Film Festival diretto da Steve della Casa e Paola Poli è organizzato da B.A. 
Film Factory, presieduta da Alessandro Munari, con il Comune di Busto Arsizio e l’Istituto 
Cinematografico Michelangelo Antonioni. 

https://dazebaonews.it/cultura/cinema-teatro/168386-baff-film-festival-fan-in-delirio-e-sold-out-per-la-

serata-mare-fuori.html  
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Nel cast di ‘Mare Fuori 3’ la new entry Clara Soccini, in arte CLARA, è la trapper 
Crazy J che interpreta ‘Origami all’alba’, hit dentro e fuori dallo schermo. La nostra 
intervista. 
 

 
 

Dalla musica al piccolo schermo e ritorno, in un dialogo costante che racconta non solo 
l’incontro fra le arti ma anche la versatilità di un’artista. Lei è Clara Soccini, in arte 
solo CLARA, e nella serie tv del momento ‘Mare Fuori 3’ interpreta la trapper 
milanese Crazy J. A unirle, sul set come nella vita, è l’amore per la musica che proprio 
nella fiction Rai sbarcata anche su Netflix si esprime in un brano divenuto in breve una hit. 

Origami all’alba, infatti, ha superato i confini della serialità entrando negli ascolti 
streaming di milioni di persone. Certificato Disco di Platino, il brano ha debuttato al quinto 
posto su Spotify Italia e si mantiene nelle posizioni più alte della classifica singoli 
FIMI/GFK. Fresca dell’ingresso in Warner Music Italy, CLARA è autrice della traccia 
insieme al collega Matteo Paolillo – anche lui entrato nel roster della major –e Lolloflow. 

https://www.instagram.com/soccins/
https://open.spotify.com/album/282p191UnQOp3i5NREMfYL?si=e3FM7MvVTdCCZ8qF4dWZMQ


 
 
 
 

 
Foto da Ufficio Stampa RED COMMUNICATIONS 

 
Ospite al B.A. Film Festival in occasione di un incontro con il cast di ‘Mare Fuori 3’, Clara 
ci racconta il momento fortunato che sta vivendo. “Sono molto grata di aver partecipato 
alla serie”, spiega. “Ha sicuramente offerto un trampolino di lancio a quella che è la mia 
musica, la mia passione. Anzi, sono felicissima di aver portato in scena Giulia perché 
come me ha questa gran passione per la musica, che ha salvato lei tanto quanto me 
quando ero più piccola”. Travolta, insieme ai colleghi di set da un successo virale, CLARA 
ha debuttato nella fiction nell’ultima stagione. 

“Nasco come cantante e non come attrice e in ‘Mare Fuori’ entro nella terza stagione,”, 
racconta Soccini. “Ci tengo sempre a dire che il mio mondo è quello della musica ma 
non mi precludo niente e quest’esperienza ha aiutato anche la mia musica, che è la mia 
passione”. Sull’ingresso nella serie, dice: “Ricordo che quando il regista (Ivan 
Silvestrini, ndr) mi ha contattato mi disse che mi vedeva bene nei panni di questa 
trapper. Sul set mi hanno fatto sentire super accolta, dalla prima scena e sono felicissima 
del riscontro che stiamo avendo”. 

“La cosa che mi ha reso più felice è il fatto che 
le persone hanno subito fatto lo switch dalla 
musica al cinema, una cosa di cui avevo 
paura. Per questo, dico, sono quasi sbalordita 
per il cambiamento, anche nella musica. E 
sono ovviamente sorpresa del successo che 
sta avendo il brano Origami all’alba – confessa 
CLARA – Spero sia l’inizio di un qualcosa 
di ancora più grande per quanto riguarda la 
musica. Tra pochissimo, poi, ci saranno tante 
novità!”. Della genesi del singolo, entrato ai 
vertici delle chart e di cui esistono due 
versioni, l’artista racconta. “Il titolo mi è venuto 
in mente mentre ero in studio con Matteo 
Paolillo perché mi dava quell’idea di nostalgia 
che mi appartiene molto. Sono una persona 
che riflette molto di notte e gioco coi pezzi 
di carta, quindi ho pensato che Origami  

 

https://www.instagram.com/matteopaolilloofficial/
https://www.instagram.com/matteopaolilloofficial/
https://www.instagram.com/matteopaolilloofficial/


 
 
all’alba fosse perfetto. Le linee melodiche e il testo sono mie ma le ho scritte 
accompagnate da Matteo”. 

CLARA è ospite ai compagni di set Lucrezia Guidone – madrina della XXI edizione del 
BAFF –, Vincenzo Ferrera e Domenico Cuomo, ospiti di un incontro speciale del B.A. 
Film Festival andata sold out in una manciata di minuti. Il programma completo sul sito 
ufficiale. 

CLARA, il successo di ‘Origami all’alba’ e ‘Mare Fuori’: «La musica mi ha salvato» (funweek.it)  

 

https://www.baff.it/programma-2023/
https://www.baff.it/programma-2023/
https://www.baff.it/programma-2023/
https://www.funweek.it/cosa-vedere-in-streaming/cosa-vedere-su-netflix/clara-soccini-mare-fuori-baff-origami-allalba-intervista-video/


 

 

 

 

Domenica delle grandi occasioni al B.A. Film Festival, che ha ospitato con 

entusiasmo il cast della serie fenomeno Mare Fuori. Protagonisti di una serata 

evento domenica 16 aprile, Lucrezia Guidone, Domenico Cuomo, Clara Soccini e 

Vincenzo Ferrera sono stati accolti da una folla di fan adoranti. Prima 

dell’appuntamento pubblico (andato sold out in pochi minuti), gli attori hanno 

dedicato uno spazio alla stampa e agli studenti dell’Istituto Cinematografico 

Michelangelo Antonioni di Busto Arsizio. «I grandi risultati arrivano anche con un 

cast giovanissimo, molti sono alle prime esperienze – spiega Guidone – Sono 

rimasta colpita dal lavoro di tutti e questo grande risultato fa ben sperare per il 

futuro». Aggiunge, quindi, Ferrera: «Questa serie è diventata anche una 

responsabilità etica, una bomba atomica micidiale. E lo capiamo dal tipo di 

messaggi che ci arrivano. Ed è una serie coraggiosa».  

17 Aprile 2023 

https://www.ilmattino.it/video/spettacoli/il_cast_di_mare_fuori_al_baff_serie_coraggiosa_il_successo_ha

_portato_una_responsabilita_etica-7349235.html  
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Ieri sera al teatro sociale “Cajelli” è stata inaugurata la ventunesima edizione del Busto 
Arsizio Film Festival, con una madrina che arriva dalla serie “Mare Fuori” che ha conquistato 
il pubblico più giovane, ma non solo: Lucrezia Guidone, nuova direttrice dell’ormai 
famosissimo Ipm di Napoli. Serie che sarà protagonista questa sera a Cinelandia, dove ha 
riempito ben quattro sale. 
 
Sul palco, insieme alla Guidone, il direttore artistico del Baff Steve Della Casa che, dopo la 
sigla, ha subito invitato a salire i padroni di casa: il presidente del Festival Alessandro 
Munari, il sindaco Emanuele Antonelli e la sua vice, l’assessore alla Cultura, Manuela 
Maffioli. 
 
«Sono passati tantissimi anni, che cosa è cambiato? Niente, perché lo spirito è sempre lo 
stesso, anzi, va sempre crescendo, il festival va ingrandendosi e aumentando di prestigio»,  



 
 
ha sottolineato il presidente. Il sindaco: «Il bello di questo Baff è che passano le 
amministrazioni, i sindaci, sono loro che rimangono sempre gli stessi. Portate qui un mondo 
veramente bello, che i nostri cittadini vogliono vedere. E poi non dimentichiamoci l’istituto 
– Antonioni – che è il gioiello della città. Come sindaco io sono fiero e orgoglioso di avervi 
sul territorio». 
   
La vicesindaco: «Per me è sempre un’emozione che si rinnova poter potare il saluto in 
questa veste istituzionale ad ogni inizio di settimana di cinema, perché è questo il Baff: una 
settimana di cinema, declinato in tutti i modi, che offriamo ai nostri cittadini e a tutti 
coloro che da fuori Busto vengono a nutrirsi della settima arte». Un festival che Manuela 
Maffioli definisce: «Glocal, perché ormai è internazionale. Lo è stato già dalle sue prime 
edizioni, porta Busto nel mondo e il mondo a Busto Arsizio, ma è un festival che ha il pregio 
di sentirsi molto radicato in città». 
 

 
 
Poi il momento di Lucrezia Giudone, che ha iniziato a raccontare la sua esperienza come attrice 
dal teatro, luogo che definisce la sua «casa», con i ricordi dei lavori con Luca Ronconi e Mario 
Martone, fino ad arrivare alla serie che l’ha resa nota al grande pubblico: Mare Fuori. Serie Rai 
dove è arrivata, spazzando via un personaggio amatissimo dagli spettatori: «Il mio personaggio è 
un po’ di rottura, è un po’ dura quando entra all’inizio». 
 
Una serie che aveva già conquistato con le prime due stagioni, prima dell'enorme successo della 
terza: «Ero sul set, quando è andata su Netflix c’è stato il boom incredibile e mi sono ritrovata 
al centro di questo affetto incredibile. È stato un progetto che ho abbracciato con molto 
entusiasmo, perché mi piace questo messaggio di speranza che viene dato, soprattutto sui 
ragazzi giovani. Vederli quelle situazioni così, in quell’età così tenera in cui uno dovrebbe 
spiccare il volo è un qualcosa che ti tocca e vedere questo messaggio di speranza condiviso in 
maniera così popolare, così forte, è una bella cosa. Quindi io sono felicissima». Poi ha 
raccontato il suo personaggio e gli altri progetti al di fuori della serie. 

 

 



 
 

E finito il racconto, è stato il turno del primo premio ritirato da Desirée Manetti, per la 
casa di produzione Mopracem, consegnato per l’ultimo film di Diabolik dei Manetti Bros 
per la produzione “green” offerto da Reti. 
 
Poi sul palco è salito un nome del grande cinema internazionale: Jerzy Skolimowsk,i 
che ha ricevuto il premio speciale Baff 2023 dopo aver raccontato diversi aneddoti dei 
suoi film. 
 
Il terzo premio consegnato durante la serata è stato per il Miglior Attore Baff 2023 a 
Francesco Di Leva, un attore che ha molto a cuore il futuro dei ragazzi, a cui offre 
sempre una seconda possibilità con il suo “Nest” a Napoli, teatro dove si tengono corsi 
gratuiti e dove c’è la possibilità di lasciare il “biglietto in sospeso” per dare 
un’alternativa ai ragazzi. 
 

 
 

FOTO e VIDEO. Baff al via e Mare Fuori è già protagonista con la madrina Lucrezia Guidone. Il sindaco: «Il 
festival è un orgoglio» - Informazioneonline.it 

https://www.informazioneonline.it/2023/04/16/leggi-notizia/argomenti/busto-1/articolo/foto-e-video-baff-al-via-e-mare-fuori-e-gia-protagonista-con-la-madrina-lucrezia-guidone-il-sind.html
https://www.informazioneonline.it/2023/04/16/leggi-notizia/argomenti/busto-1/articolo/foto-e-video-baff-al-via-e-mare-fuori-e-gia-protagonista-con-la-madrina-lucrezia-guidone-il-sind.html
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resentazione in grande stile per la Prison Beer, progetto targato La Valle di Ezechiele, la 
cooperativa ideata dal cappellano della casa circondariale di Busto Arsizio, don David Maria 
Riboldi, per dare una seconda possibilità a detenuti ed ex detenuti. 
Il nuovo marchio brassicolo, nato in collaborazione con il birrificio di Venegono Inferiore The 
Wall, dove lavora un dipendente della cooperativa, e Lorenzo “Kuaska” Dabove, grande 
esperto di birra artigianale, ha fatto il suo debutto domenica pomeriggio alla Spazio Festival 
del Baff in piazza San Giovanni. 

L’incursione del cast di Mare Fuori 

“Red carpet” di ospiti e autorità. Erano infatti presenti don Antonio Mazzi, fondatore della 
comunità Exodus, che poco prima aveva celebrato la messa della Divina Misericordia nel 
capannone della cooperativa La Valle di Ezechiele, a Fagnano Olona; il prefetto di Varese  



 
 
Salvatore Pasquariello, il sindaco di Busto Emanuele Antonelli, l’assessore all’inclusione 
sociale Paola Reguzzoni, il capitano dei Carabinieri di Busto Annamaria Putortì. 
C’erano anche Stefano Binda, presidente del ramo associativo della Valle di Ezechiele, e il 
nuovo garante dei detenuti del carcere di via per Cassano, Pietro Roncari. 
Spazio anche per una rapida incursione di alcuni attori della serie Mare Fuori. Giusto il 
tempo dell’assalto dei fan a caccia di selfie, un breve assaggio del red carpet e della 
seconda serata del Baff in programma poco più tardi a Cinelandia. 

Domani vertice in Prefettura su carcere e lavoro 

In tanti allo Spazio Festival hanno potuto assaggiare la birra “Antonio”, che prende il nome 
dal primo lavoratore della Valle di Ezechiele. «Per ogni persona che esce dal 
carcere, realizzeremo una birra che ne porterà il nome – ha spiegato don Riboldi –. Questa 
birra deve avere il sapore della libertà». 

«Questa iniziativa è importante – ha sottolineato don Mazzi – perché è importante tirare 
fuori dal carcere le persone attraverso il lavoro. Spero che questa sia solo la partenza per 
una serie di iniziative». 
«La Valle di Ezechiele aiuta le persone a rimettersi in vita – ha detto il sindaco Antonelli, 
ringraziando i promotori del progetto –. È un percorso non facile che va accompagnato». 
Dall’assessore Paola Reguzzoni è arrivato un appello alle imprese di Busto: «Non si possono 
far bagnare il naso dagli altri territori. Da domani mattina, gli imprenditori che volessero 
aderire al progetto per trovare un lavoro ai detenuti del carcere, chiamino i servizi sociali in 
via Roma». 
 
D’altra parte, il tema del lavoro è fondamentale. Secondo i dati di una ricerca del Cnel 
riferito dal prefetto Pasquariello, se il detenuto lavora la recidiva crolla dal 70 al 2 per 
cento. «La Costituzione ci dice che il carcere deve tendere alla rieducazione del condannato 
– ha ricordato il prefetto –. E abbiamo un principio umanitario che viene dalla nostra 
tradizione giudaico-cristiana, secondo la quale ognuno deve essere aiutato a tornare nella 
società a pieno titolo». 
Domani in Prefettura si terrà una riunione per organizzare un convegno in programma a 
maggio alla Camera di Commercio che metterà insieme il mondo dell’impresa, le 
organizzazioni sindacali, le istituzioni, i parlamentari e i consiglieri regionali del territorio. 

Nel video, gli interventi di don Mazzi, del sindaco Antonelli, dell’assessore Reguzzoni e del 
prefetto Pasquariello 

                             
 
Da don Mazzi al prefetto, un “red carpet” importante per la Prison Beer. «Ha il sapore della libertà» -
 Informazioneonline.it 

https://www.informazioneonline.it/2023/04/16/leggi-notizia/argomenti/busto-1/articolo/da-don-mazzi-al-prefetto-un-red-carpet-importante-per-la-prison-beer-ha-il-sapore-della-li.html
https://www.informazioneonline.it/2023/04/16/leggi-notizia/argomenti/busto-1/articolo/da-don-mazzi-al-prefetto-un-red-carpet-importante-per-la-prison-beer-ha-il-sapore-della-li.html


Dieci anni fa arrivò da noi un film 
francese, e pare un secolo fa (con 
l’attuale destra che fa la destra 
destra come se oggi fosse ieri), in 
cui c’era un giovanotto che, aggi-
randosi tra le erbacce di un lago, 
diventava un assassino: trattan-
dosi  di  Lo sconosciuto  del  lago,  
questo maschio faceva fuori un 
omosessuale tra i tanti che sce-
glievano quel luogo per divertirsi 
un po’. Oggi, come se fossero pas-
sati 100 anni, le coppie di omoses-
suali, di colpo diventati babbo e 
babbi o mamme e mammi, anzi-
ché gridare allo scandalo e riem-
pire le piazze con cinquecentomi-
la scioperanti come a Parigi, si la-
mentano flebilmente perché la si-
gnora cattiva, detta anche Crude-
lia, la ministra Roccella, trama vi-
stosamente per lasciare gli omo-
sessuali soli  e senza eredi:  e in 
più con gli amici parecchio brut-
tini del governo ha deciso di non 
firmare il  ricorso alla legge un-
gherese che discrimina le perso-
ne Lgbtq+. Fra un po’ ne vedremo 
delle belle. Intanto, dicono, la leg-
ge fa pasticci coi pedofili che an-
drebbero meglio se impalati. 

Da  quel  magico  momento  (il  
film è del 2013) vissero felici le 
amabili coppie omo, sino all’arri-
vo della destra destrissima che in 
un baleno si pappò tutto ciò che 
correva verso una  sinistra  sini-
stra, sempre più a sinistra, tanto 
che la destra pur essendo quasi 
di sinistra cominciò a non poter-
ne più di certi scherzi tipo Schwa 
e del genere “assegnato alla na-
scita”.  Adesso  lo  stesso  regista  
francese, Alain Guiraudie, 58 an-
ni,  premiato al Festival di  Can-
nes,  omosessuale  e  comunista  
per quanto questa parola abbia 
ancora un senso, ci ha mandato 
un film in grado di turbare le ani-
me  semplici;  ammesso  che  di  
quel tipo lì se ne trovino ancora 

disposti ad andare al cinema. Ti-
tolo  L’innamorato,  l’arabo  e  la  
passeggiatrice,  titolo  francese
Viens je t’emmène, dato a alla Ber-
linale  e  poi  al  40esimo  Torino  
film festival, lo scorso anno. Omo-
sessuali? Forse.  Porcherie? Non 
proprio,  ma  insomma  qualche  
scena non delle più pie, tipo un 
robusto giovane dall’aria un po’ 
tonta che, nudo, si arrabatta so-
pra il corpo di una passeggiatrice 
che va verso i sessanta e la fa ulu-
lare di brutto, però per i casi del-

la vita, sempre a metà. Confesso 
che il film mi ha turbato perché 
da tanto non vedevo sullo scher-
mo la realtà: gente sola, abituata 
ad esserlo, gente che si aspetta 
un disastro che riguarda sempre 
gli altri, gente vecchia cui non re-
sta che il pettegolezzo, gente cir-
condata di colpo da troppi estra-
nei, diversi per colore e, come di-
rebbero i nostri sottoacculturati, 
per cultura. Poi non so se grandi 
folle correranno a vederlo, visto 
che gli attori, per altro bravi, ci so-

no sconosciuti tranne a qualche 
maniaco del ramo: soprattutto la 
prostituta  che  è  Noémie  Lvov-
sky,  sceneggiatrice,  cineasta,  e  
molto spesso attrice (è anche nel 
film Jeanne du Barry che aprirà 
Cannes), qui nel ruolo di Isadora, 
una bella, grassa, con grande se-
no, che deve piacere molto agli 
uomini di una volta.

Médéric (Jean-Charles Clichet) 
esce di casa abbigliato da jogging 
(e anche qui ci cascherebbero le 
braccia se lui non fosse geniale) e 

incontra  la  prostituta  Isadora:  
vuole andarci gratis perché lui è 
contro la prostituzione e lei appa-
re  lusingata.  Siamo  a  Cler-
mont-Ferrand (dove c’è il festival 
dei cortometraggi) nel centro del-
la Francia, patria di Vercingetori-
ge, e sotto la sua statua i terrori-
sti hanno appena ucciso due per-
sone, un terzo di loro è fuggito e 
si trova nascosto in giro. La prosti-
tuta chiama l’uomo che, fortuna-
tamente cambiandosi la giacca, 
va allo squallido hotel che come 
nei vecchi film francesi ha un lai-
do portiere aiutato da una giovi-
netta nera. Lì le urla della Isado-
ra si spengono quando dalla tele-
visione sa dell’omicidio terroristi-
co e basta là. In quel momento è 
entrato un furibondo energume-
no, che è il marito della prostitu-
ta e accetta di buon grado la di lei 
professione ma guai  se capisce 
che  potrebbe  innamorarsi.  Lei  
continua il suo mestiere mentre 
Médéric la insegue ovunque, poi 
si  lascia  intrappolare  da  Selim  
(Ilies Kadri), un arabo che non sa 
dove andare a dormire, e lui lo 
ospita in casa sua. 

Ma non è un grido di vittoria 
dell’omosessualità?  O  almeno
un’ode  all’impossibilità  dell’uo-
mo di trovare il vero compagno? 
Médéric non riesce a portare a 
termine il suo amore e la sua pro-
stituta segue il marito, la ragazza 
che lavora col portiere si è inna-
morata di un arabo omosessuale, 
la bella signora troppo alta non 
conquista il giovanotto, che an-
che in cambio di un lavoro prefe-
risce passare per lei da omoses-
suale, tutti gli altri vivono soli. So-
li, come tutti noi. O meglio, come 
si lamentano i noiosissimi giova-
ni che noi dovremmo consolare, 
e invece ci fan venire un gran ner-
voso.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Antonio Iovane 

Visto da 
Natalia Aspesi

È l’inizio degli anni Ottanta, Dario 
Argento e Daria Nicolodi, attrice e 
moglie del regista,  sono ad Haiti.  
Non è la semplice fascinazione per 
i Caraibi a spingere Argento a visita-
re l’isola, è qualcosa di più: qualcu-
no gli ha detto che nell’ospedale di 
Port-au-Prince  c’è  un  reparto  nel  
quale sono ricoverati dei morti vi-
venti.

Dario Argento ha prodotto e col-
laborato alla sceneggiatura di Zom-
bie, del regista americano George 
Romero, uscito nel 1978, e il morto 
vivente è penetrato nel suo immagi-
nario al punto che, nel periodo na-
talizio, durante un viaggio ai Carai-
bi, lui e Daria Nicolodi sono ad Haiti 
per indagare più a fondo. Girano in-
fatti voci di persone morte che, do-
po qualche tempo, vengono viste 
aggirarsi nei villaggi d’origine tan-
to che persino la comunità scientifi-
ca sta cominciando a interessarsi al 
fenomeno. L’antropologo Wade Da-

vis, di lì a poco, raggiungerà l’isola 
convincendosi  di  avere  ottenuto  
una spiegazione al fenomeno e le 
sue ricerche diventeranno un libro 
e film di successo. 

A metà degli anni 90 una spedi-
zione guidata dall’antropologo Ro-
land Littlewood andrà alla ricerca 
di Wilfred Doris, un ragazzo che ha 
una particolarità: è morto, c’è stato 
il funerale, è stato sepolto, eppure 
diciotto giorni dopo, dicono, è riap-
parso nel suo villaggio. Tutto, natu-
ralmente, ha una spiegazione razio-
nale: si parla di preparati che indu-
cono la morte apparente, si parla di 
suggestione, ma quello degli zom-
bie è un mito da “non è vero ma ci 
credo” a cui è difficile resistere.

Quando il regista e la moglie sal-
gono le scale dell’ospedale incon-
trano un medico, è lui che si occu-
pa del “reparto zombie”. Argento 
chiede di entrare, li vuole vedere, 
ma il medico glielo impedisce. Rie-
sce tuttavia a farsi rivelare qualche 
dettaglio, come racconta nel podca-
st Zombie: da Haiti a The walking 
dead, in uscita il 20 aprile su OnePo-
dcast. «Mi disse “io non sono sicuro 
che sia un mito, c’è qualcosa di rea-
le. Ci sono delle droghe che vengo-
no somministrate a queste persone 
che poi diventano zombie». Il medi-
co appare combattuto tra credulità 
popolare e razionalità scientifica, a 
un certo punto si spinge forse un 
po’ troppo in là: «Da testi e testimo-
nianze posso dirle che gli zombie 
esistono realmente». Argento e Ni-
colodi sono sorpresi ma non è anco-

ra nulla, perché il responsabile del 
“reparto zombie” offre loro anche 
un manuale pratico per approccia-
re i morti viventi: «Mi spiegò certi 
loro comportamenti — continua il 
regista — come venivano presi, mi 
disse che quando erano morti biso-
gnava prelevarli dalle tombe il gior-
no dopo, non più tardi, altrimenti il 
corpo sarebbe andato in decompo-

sizione».  E  poi  suggerimenti  sul  
comportamento pratico in caso di 
un incontro ravvicinato: «Mi disse 
che non devi dare la mano a uno 
zombie sennò te la stritola.  E poi 
non bisogna far mangiare loro del 
sale. Se mangiano sale, monta in lo-
ro una furia incredibile».

Oggi Argento non girerebbe un 
film di zombie, si stizzisce solo da-

vanti  alla  domanda  e  spiega  che  
non partecipa al revival cinemato-
grafico e seriale dei morti viventi 
nemmeno come spettatore: «Mi irri-
ta che tutti imitino George Romero 
senza riconoscerlo. Anche lui ci ri-
mase male. Lo scopiazzarono in mo-
do incredibile. È tutto molto imba-
razzante».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Musica Addio al pianista Ahmad Jamal
È morto all’età di 92 anni il pianista jazz Ahmad Jamal. 
Con il suo stile scarno e misurato ha influenzato molti 
artisti nel corso del ‘900, tra cui Miles Davis che disse: 
“Tutta la mia ispirazione viene da lui”. 

Il 27 in sala il film “L’innamorato, l’arabo e la passeggiatrice”

Tre vite, una svolta
La solitudine

non bada al genere
Una donna, due uomini

e le storie intrecciate
nella Francia turbata

dal terrorismo 
e dalla xenofobia

 

Spettacoli

kSul set Le immagini da 
L’innamorato, l’arabo e la 
passeggiatrice: domani il 
film sarà al BAFF Film Festival

Il regista nel podcast dedicato ai morti viventi, dal 20 su OnePodcast

kPaura La copertina del podcast 
sugli zombie disponibile dal 20 su 
OnePodcast; sopra, Dario Argento 
e Daria Nicolodi a fine anni 70

Argento a caccia di zombie
“Ad Haiti tanti anni fa

ho scoperto il loro segreto”

Si parlava di persone 
decedute che tempo 

dopo si riaggiravano
nei villaggi d’origine
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BUSTO ARSIZIO – «C’è gente che è qui ad aspettarvi dalle 4 del pomeriggio». Così il direttore 
artistico del Baff Steve Della Casa ha accolto i “quattro moschettieri” del cast di “Mare fuori” sul 
palco allestito nel portico di Cinelandia, mentre i fans dietro le transenne erano in delirio di fronte ai loro 
beniamini. La madrina del festival Lucrezia Guidone (Sofia nella serie), l’attesissimo Domenico 
Cuomo, alias “Cardiotrap”, la varesina Clara Soccini, che interpreta la trapper “Crazy J” e il più grande 
del gruppo, Vincenzo Ferrera, per tutti “Beppe”. 
 

 



 
 

Al loro arrivo sono partiti cori e grida, mentre il pubblico cantava la sigla della serie a squarciagola, 
con il ritornello “Ci sta ‘o mare fuori”. Tantissimi gli adolescenti, accompagnati dai genitori. I quattro 
del cast sono saliti sul palco per un saluto, accompagnati da scene viste solo per le grandi popstar. «Ci 
sentiamo quasi in difetto perché non sappiamo cosa abbiamo fatto di così eclatante», ammette 
Beppe Romano-Vincenzo Ferrera. Tutti applauditissimi, anche se è Cardiotrap il più osannato in 
assoluto. «Grazie ragazzi, grazie di tutto». Poi la serata si sposta nelle sale di Cinelandia, sold out 
ormai da giorni. 
 

 

In sala 1, dopo la consegna del premio Lello Bersani del sindacato giornalisti cinematografici (presente 
la presidente Laura Delli Colli) alla “regina” del cinema di Mediaset Anna Praderio, arrivano i “quattro 
moschettieri” di Mare Fuori accolti da un calorosissimo applauso. «Una serata emozionante – rivela il 
direttore artistico Steve Della Casa – come dice sempre l’assessore Manuela Maffioli, il Baff porta il 
mondo a Busto e Busto nel mondo del cinema. E questa sera abbiamo anche portato la gente al 
cinema». Quasi 600 persone, di cui 150 nella sala principale di Cinelandia (per sfatare certe insinuazioni 
social dei giorni scorsi solo le prime due file erano in parte dedicate alle autorità, tra cui tre magistrati di 
sorveglianza e alcuni ex detenuti) e le altre collegate in streaming nelle altre sale, anche se una 
violazione di diritti su YouTube ha bloccato un pezzo della diretta. Agli attori di “Mare Fuori” è andato il 
premio per la miglior serie Tv. 

 

https://www.malpensa24.it/mare-fuori-a-cinelandia-sold-out-in-un-amen-ma-ci-sono-red-carpet-e-streaming/
https://www.malpensa24.it/mare-fuori-a-cinelandia-sold-out-in-un-amen-ma-ci-sono-red-carpet-e-streaming/


 
 

Fans in delirio 

Alla fine dell’incontro in sala, altre scene di delirio con gli attori di “Mare fuori” letteralmente inseguiti dai 
fans a caccia di selfie, con la security a vigilare, mentre cercavano di raggiungere le altre sale per un 
saluto. «In vent’anni di festival abbiamo fatto tanti pienone con la gente sui gradini dei teatri, ma a 
memoria non ricordo scene di delirio come queste», ammette chi c’era dalla prima edizione del 2003. 
Significa che il Baff 2023 ha davvero colto nel segno: un superspot da sfruttare. 

 
 

Busto impazzita per "Mare fuori": fans in delirio a Cinelandia, il Baff riempie 4 sale - MALPENSA24  

https://www.malpensa24.it/busto-impazzita-per-mare-fuori-fans-in-delirio-a-cinelandia-il-baff-riempie-4-sale/
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Al via da lunedì 16 aprile la sezione Effetto Cinema “Ritratti” che presenta al BAFF – Film 
Festival  una serie di documentari tra cultura, arte e politica su alcune figure emblematiche 
dell’ultimo scorcio del XX secolo. 
Si inizia con Marco inedito. Gli ultimi 100 giorni di Marco Pannella di Simona Ventura che 
racconta gli ultimi giorni di vita di Marco Pannella, leone della politica italiana grazie a materiali 
di repertorio mai visti e interviste inedite. Ne emerge un ritratto sorprendente del leader 
Radicale e portabandiera di alcune delle storiche battaglie civili del nostro Paese. 100 giorni 
che restituiscono una testimonianza unica accompagnata dalla colonna sonora originale di 
‘Saturnino’ Celani, artista polistrumentista per anni al fianco di Jovanotti. A presentarlo al 
festival la regista Simona Ventura e Giovanni Terzi che ne è ideatore e autore. 
La proiezione alle 21.00 alla multisala Cinelandia. 
Alle 18.00 presso la Sala Tramogge dei Molini Marzoli, la proiezione de Il presente del 
passato, un documentario di Clemente Pollastro e Arnaldo Boniello da un’idea di Rossella  



 
 
Panaro realizzato interamente dalle donne e dagli uomini della Polizia penitenziaria del Reparto 
della casa circondariale di Busto Arsizio, il film rievoca la vita all’interno del vecchio carcere 
asburgico, confrontata con quella nella struttura attualmente in uso. 
Alle 16.30 presso lo Spazio Festival la proiezione di alcuni cortometraggi finalisti per la 
sezione Baff in Corto. 
Gli appuntamenti del festival inizieranno la mattina alle 10.30 con un evento pensato per le 
scuole al Teatro Sociale Delia Cajelli dal titolo Molestie sui luoghi di lavoro: qual è il confine? a 
cura del Gruppo Terziario Donna e Confcommercio, in collaborazione con l’Istituto 
Cinematografico Michelangelo Antonioni di Busto Arsizio, il Provveditorato agli studi di Varese 
e con il patrocinio del Comune di Busto Arsizio. A partire dalla visione del  cortometraggio Le 
dita, scritto da Giacomo Cereghini, prodotto dall’Istituto Cinematografico Michelangelo 
Antonioni e realizzato grazie alla borsa di studio finanziata dal Terziario Donna si svilupperà 
una riflessione sul tema e un’analisi sulle molestie sui luoghi di lavoro. La regista Viola 
Folador e gli interpreti Noemi Bertoldi e Riccardo Magherini saranno presenti in sala. Alla 
tavola rotonda che seguirà parteciperanno: Alessandro Munari (avvocato, presidente 
dell’Istituto Cinematografico Antonioni); Nicoletta Guerrero (presidente sezione Gip Tribunale 
di Genova); Giulia Piana (psicologa); Cristina Riganti (presidente provinciale e vicepresidente 
nazionale Terziario Donna Confcommercio). Seguiranno i saluti istituzionali dal palco di 
Emanuele Antonelli (sindaco di Busto Arsizio); Rudy Collini (presidente Uniascom provincia di 
Varese), Anna Lapini (presidente nazionale Terziario Donna). Apertura e chiusura dell’evento 
saranno affidate a Carla Mammone (Centro di formazione Aifos) che leggerà  due lettere 
aperte, scritte da due donne vittime di molestie e violenze sul luogo di lavoro. 
Il BAFF – B.A. Film Festival – diretto da Steve della Casa e Paola Poli è organizzato da B.A. 
Film Factory, presieduta da Alessandro Munari, con il Comune di Busto Arsizio e il supporto 
dell’Istituto Cinematografico Michelangelo Antonioni. 
 
BAFF Film Festival: lunedi' Simona Ventura presenta il suo Doc su Marco Pannella - MEDIATIME NETWORK  
 

https://mediatime.net/2023/04/16/baff-film-festival-lunedi-simona-ventura-presenta-il-suo-doc-su-marco-pannella/
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Busto Arsizio – Ciak, motore e … 
azione anche per la XXI esima 
edizione del Busto Arsizio Film 
Festival, che ha preso ufficialmente il 
via al teatro Sociale Delia 
Cajelli dando il benvenuto alle prime 
star premiate: il regista polacco Jerzy 
Skolimowski, vincitore del Premio 
Speciale BAFF 2023, 
l’attore Francesco Di Leva, premiato 
per il suo ruolo in “L’ultima notte di 
Amore” e la madrina dell’evento 
nonchè faccia del personaggio più  
 
discusso della serie del momento, 

“Mare Fuori”, Lucrezia Guidone. 

https://www.sempionenews.it/wp-content/uploads/2023/04/busto-arsizio-film-festival-lucrezia-guidone-francesco-di-leva-18.jpg


 
 
Proprio quest’ultima ha fatto gli onori di casa 
insieme al direttore artistico Steve Della 
Casa, dando il benvenuto a tutti gli ospiti a 
partire dal sindaco Emanuele Antonelli e 
l’assessore alla cultura Manuela Maffioli, 
che non hanno mancato di far sentire la loro 
vicinanza ad un evento che “Porta il mondo 
a Busto e Busto nel mondo” per citare 
Maffioli. 

 
Il “Mare Fuori” di Lucrezia Guidone 

 la serie “Mare Fuori” sarà l’indiscussa 
protagonista della serata del 16 aprile, grazie 
all’arrivo di alcuni elementi del cast al 
Cinelandia della città, ma già stasera la 
gioviale Lucrezia Guidone non ha esitato a 
parlare del suo ruolo nella serie e di come lei 
lo sta vivendo: “Il mio personaggio è un po’ di 
rottura, un po’ dura all’inizio quando entra in 
scena.” una realtà che non ha però scosso 
l’attrice, che anzi dice di amare “I 
personaggi che portano contrasto“, anche 
se l’approccio alla serie TV l’ha vista 
muoversi con cautela. 

“Quando sono entrata a far parte del progetto sì conoscevo “Mare fuori”, sapevo essere 
una serie molto seguita, però non c’era stata ancora un’esplosione com’è adesso, questa 
cosa incredibile che ogni tanto cammini e senti ‘Mare Fuori‘” 

Così l’attrice, che si è detta anche positivamente 
sorpresa dalla “Tempesta d’affetto incredibile” 
arrivata dai fans, che evidentemente hanno 
apprezzato il personaggio nonostante il suo ruolo 
non semplice, e che l’hanno portata ad 
“Abbracciare il progetto con molto entusiasmo, 
proprio un po’ perchè mi piace questo messaggio 
di speranza che viene dato, soprattutto sui 
ragazzi giovani. vederli in situazioni così dure, in 
quell’età così tenera, in cui uno dovrebbe 
spiccare il volo, è una cosa che ti tocca, e vedere  
questo messaggio di speranza che viene condiviso in maniera così forte, così popolare è 
una bella cosa.” 
Non solo TV nella vita di Lucrezia Guidone che anzi, muove i suoi primi passi da attrice 
sul palcoscenico del teatro, dove ancora si reca più volte nonostante il successo televisivo 
“Nella prossima stagione, nel 2024,  tornerò a teatro con un testo contemporaneo. Il mio 
ideale è che mi piacerebbe fare qualcosa che unisse teatro, cinema, televisione, 
musica e un pochino, con non pochi problemi ( e il mio agente ne sa qualcosa) ce la sto 
facendo ad unire queste cose.” 

https://www.sempionenews.it/wp-content/uploads/2023/04/busto-arsizio-film-festival-jerzy-skolimowski-lucrezia-guidone-35.jpg
https://www.sempionenews.it/wp-content/uploads/2023/04/busto-arsizio-film-festival-lucrezia-guidone-16.jpg
https://www.sempionenews.it/wp-content/uploads/2023/04/busto-arsizio-film-festival-28.jpg


 

 
Il film d’azione all’italiana con Francesco Di Leva 

L’amore per il teatro la avvicina ad un altro 
protagonista di questa prima serata del BAFF, 
ovvero: Francesco Di Leva, che nel colloquio 
con lei e Della Casa ha ricordato le sue brillanti 
esperienze con Mario Martone. Anche la 
prova attoriale che lo vede premiato al BAFF, 
cioè il film d’azione italiano (e già questo è un 
caso) “L’ultima notte di Amore”, non è stato 
da meno. 

“Andrea Di Stefano, che è un regista 
internazionale, ci ha regalato una grande 

libertà – ricorda Di Leva, soffermandosi sulla produzione analogia del lungometraggio, 
passaggio fondamentale per far trasparire il sordido mondo in cui è ambientata la vicenda 
– Abbiamo girato con uno  sforzo produttivo non da poco, in pellicola, e io ho girato 
qualche anno fa in pellicola ma non ricordavo la sensazione della pellicola: sentire il 
rumore della pellicola ti metteva una vibrazione, un’urgenza, una necessità di 
raccontare quella cose in quel momento, con una certa asia, che poi era quello che 
serviva al film.” 

“L’ultima notte di Amore – confessa 
infine Di Leva –  l’ho passata 
con Pierfrancesco (Favino, ndr) e poi 
15 giorni sull’asfalto“. Una battuta che 
come tutte le migliori battute nasconde 
un fondo di verità che, in questo caso, 
viene certificato da Luca Carluccio, già 
pilota e gestore di una scuola di piloti di 
legnano, che si è occupato assieme al 
suo team do gestire (e guidare) le 
numerose automobili degli inseguimenti 
del film: “L’esperienza che ho avuto 
come istruttore mi è servita per 
affacciarmi al mondo del cinema, cosa 
che non avrei mai pensato“. 

 
 

Carluccio ha esposto in maniera più 
approfondita la sua esperienza nel mondo 
del cinema nel corso di un’intervista fatta 
qualche giorno fa (clicca qui per la nostra 
intervista) 

 
 

https://www.sempionenews.it/cultura/eventi-culturali/luca-carluccio-legnanese-al-baff-per-il-suo-contributo-fondamentale-al-film-lultima-notte-di-amore/
https://www.sempionenews.it/cultura/eventi-culturali/luca-carluccio-legnanese-al-baff-per-il-suo-contributo-fondamentale-al-film-lultima-notte-di-amore/
https://www.sempionenews.it/cultura/eventi-culturali/luca-carluccio-legnanese-al-baff-per-il-suo-contributo-fondamentale-al-film-lultima-notte-di-amore/
https://www.sempionenews.it/wp-content/uploads/2023/04/busto-arsizio-film-festival-33.jpg
https://www.sempionenews.it/wp-content/uploads/2023/04/busto-arsizio-film-festival-lucrezia-guidone-19.jpg
https://www.sempionenews.it/wp-content/uploads/2023/04/busto-arsizio-film-festival-francesco-di-leva21.jpg


 

 
L’amore per gli animali di Jerzy Skolimowski 

Nel corso della sua prima serata il BAFF ha voluto celebrare non solo coloro che stanno 
davanti alla telecamera ma anche chi ha passato la maggior parte della sua carriera dietro 
alla cinepresa, come il regista Jerzy Skolimowski che, dopo essersi già raccontato in 
precedenza (clicca qui) ha approfittato della serata per discutere del suo rapporto 
con Roman Polański (Fondamentale la sua influenza per sviluppare la base del film “The 
palace”) ma soprattutto per scavare più a fondo in “EO”, il suo ultimo film, reduce da una 
nomination agli Oscar come miglior 
film straniero, e considerato 
da Skolimowski (che sta cercando 
di diventare vegetariano) un vero e 
proprio manifesto animalista. 

“Le persone trattano gli animali 
come fossero oggetti, sedie tavoli, 
e  così via – Esordisce il regista –
 Non apprezzano abbastanza il fatto 
che sono esseri viventi, che hanno 
emozioni simili  alle nostre, e hanno 
bisogno di avere un senso di 
sicurezza, di esser amati e 
apprezzati, ma purtroppo le persone tendono a dimenticarlo – prosegue – Una reazione 
tipica degli spettatori del film è quella, quando mi incontrano di dirmi, ‘sai cosa ho fatto 
appena ho finito di vedere il film? Sono andato a casa e ho abbracciato il mio animale 
domestico, chiedendogli scusa per tutte le brutte cose che gli ho fatto. L’effetto di 
“EO” è tale che le persone riescono a riconoscere gli animali come creature viventi, e 
questo è veramente importante per proteggere i nostri fratellini che non hanno voce, non 
possono lamentarsi, non possono protestare e non possono andare in strada a 
manifestare. Qualcuno deve usare la sua voce per loro. Noi ci abbiamo provato e siamo 
molto orgogliosi che si astato apprezzato.” 

Mentre le stelle scattano veloci nel 
cielo notturno quelle del grande 
schermo si concedono un po’ di 
meritatao riposo. Lo stesso non si può 
dire per il festival: se la prima serata si 
è conclusa, il BAFF ritorna domenica 
16 aprile al Cinelandia di Busto Arsizio 
con un evento speciale che vedrà in 
prima fila alcuni tra gli attori 
protagonisti della popolarissima serie 
tv “Mare Fuori”: Lucrezia Guidone, 
Clara Soccini, Domenico Cuomo e 
Vincenzo Ferrera. 

Filippo Mairani 

BA Film Festival: un viaggio dall'Italia alla Polonia andando per "Mare Fuori" | Sempione News 

https://www.sempionenews.it/cultura/eventi-culturali/conosciamo-il-regista-jerzy-skolimowski-vincitore-del-premio-speciale-baff-2023/
https://www.sempionenews.it/spettacoli/ba-film-festival-un-viaggio-dallitalia-alla-polonia-andando-per-mare-fuori/
https://www.sempionenews.it/wp-content/uploads/2023/04/busto-arsizio-film-festival-jerzy-skolimowski-33.jpg
https://www.sempionenews.it/wp-content/uploads/2023/04/busto-arsizio-film-festival-jerzy-skolimowski-34.jpg
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Mare Fuori al Busto Arsizio Film Festival. Il video di quello che è successo! 
Incontro con Lucrezia Guidone, Clara Soccini, Domenico Cuomo e Vincenzo Ferrera, dal 

cast di “Mare Fuori” 
  

https://www.baff.it/


 
 

 
 

Mare Fuori al Busto Arsizio Film Festival. Il video - Taxidrivers.it  
 
 

https://www.taxidrivers.it/281641/festival/baff/mare-fuori-al-busto-arsizio-film-festival-il-video.html
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Ieri sera al teatro sociale “Cajelli” è stata inaugurata la ventunesima edizione del Busto 
Arsizio Film Festival, con una madrina che arriva dalla serie “Mare Fuori” che ha conquistato 
il pubblico più giovane, ma non solo: Lucrezia Guidone, nuova direttrice dell’ormai 
famosissimo Ipm di Napoli. Serie che sarà protagonista questa sera a Cinelandia, dove ha 
riempito ben quattro sale. 
 
Sul palco, insieme alla Guidone, il direttore artistico del Baff Steve Della Casa che, dopo la 
sigla, ha subito invitato a salire i padroni di casa: il presidente del Festival Alessandro 
Munari, il sindaco Emanuele Antonelli e la sua vice, l’assessore alla Cultura, Manuela 
Maffioli. 
 
«Sono passati tantissimi anni, che cosa è cambiato? Niente, perché lo spirito è sempre lo 
stesso, anzi, va sempre crescendo, il festival va ingrandendosi e aumentando di prestigio»,  



 
 
ha sottolineato il presidente. Il sindaco: «Il bello di questo Baff è che passano le 
amministrazioni, i sindaci, sono loro che rimangono sempre gli stessi. Portate qui un mondo 
veramente bello, che i nostri cittadini vogliono vedere. E poi non dimentichiamoci l’istituto 
– Antonioni – che è il gioiello della città. Come sindaco io sono fiero e orgoglioso di avervi 
sul territorio». 
   
La vicesindaco: «Per me è sempre un’emozione che si rinnova poter potare il saluto in 
questa veste istituzionale ad ogni inizio di settimana di cinema, perché è questo il Baff: una 
settimana di cinema, declinato in tutti i modi, che offriamo ai nostri cittadini e a tutti 
coloro che da fuori Busto vengono a nutrirsi della settima arte». Un festival che Manuela 
Maffioli definisce: «Glocal, perché ormai è internazionale. Lo è stato già dalle sue prime 
edizioni, porta Busto nel mondo e il mondo a Busto Arsizio, ma è un festival che ha il pregio 
di sentirsi molto radicato in città». 
 

 
 
Poi il momento di Lucrezia Giudone, che ha iniziato a raccontare la sua esperienza come attrice 
dal teatro, luogo che definisce la sua «casa», con i ricordi dei lavori con Luca Ronconi e Mario 
Martone, fino ad arrivare alla serie che l’ha resa nota al grande pubblico: Mare Fuori. Serie Rai 
dove è arrivata, spazzando via un personaggio amatissimo dagli spettatori: «Il mio personaggio è 
un po’ di rottura, è un po’ dura quando entra all’inizio». 
 
Una serie che aveva già conquistato con le prime due stagioni, prima dell'enorme successo della 
terza: «Ero sul set, quando è andata su Netflix c’è stato il boom incredibile e mi sono ritrovata 
al centro di questo affetto incredibile. È stato un progetto che ho abbracciato con molto 
entusiasmo, perché mi piace questo messaggio di speranza che viene dato, soprattutto sui 
ragazzi giovani. Vederli quelle situazioni così, in quell’età così tenera in cui uno dovrebbe 
spiccare il volo è un qualcosa che ti tocca e vedere questo messaggio di speranza condiviso in 
maniera così popolare, così forte, è una bella cosa. Quindi io sono felicissima». Poi ha 
raccontato il suo personaggio e gli altri progetti al di fuori della serie. 

 

 
 



 
 
E finito il racconto, è stato il turno del primo premio ritirato da Desirée Manetti, per la 
casa di produzione Mopracem, consegnato per l’ultimo film di Diabolik dei Manetti Bros 
per la produzione “green” offerto da Reti. 
 
Poi sul palco è salito un nome del grande cinema internazionale: Jerzy Skolimowsk,i 
che ha ricevuto il premio speciale Baff 2023 dopo aver raccontato diversi aneddoti dei 
suoi film. 
 
Il terzo premio consegnato durante la serata è stato per il Miglior Attore Baff 2023 a 
Francesco Di Leva, un attore che ha molto a cuore il futuro dei ragazzi, a cui offre 
sempre una seconda possibilità con il suo “Nest” a Napoli, teatro dove si tengono corsi 
gratuiti e dove c’è la possibilità di lasciare il “biglietto in sospeso” per dare 
un’alternativa ai ragazzi. 
 

 
 

FOTO e VIDEO. Baff al via e Mare Fuori è già protagonista con la madrina Lucrezia Guidone. Il sindaco: «Il 
festival è un orgoglio» - Varesenoi.it  

https://www.varesenoi.it/2023/04/16/leggi-notizia/argomenti/busto/articolo/foto-e-video-baff-al-via-e-mare-fuori-e-gia-protagonista-con-la-madrina-lucrezia-guidone-il-sind.html
https://www.varesenoi.it/2023/04/16/leggi-notizia/argomenti/busto/articolo/foto-e-video-baff-al-via-e-mare-fuori-e-gia-protagonista-con-la-madrina-lucrezia-guidone-il-sind.html
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resentazione in grande stile per la Prison Beer, progetto targato La Valle di Ezechiele, la 
cooperativa ideata dal cappellano della casa circondariale di Busto Arsizio, don David Maria 
Riboldi, per dare una seconda possibilità a detenuti ed ex detenuti. 
Il nuovo marchio brassicolo, nato in collaborazione con il birrificio di Venegono Inferiore The 
Wall, dove lavora un dipendente della cooperativa, e Lorenzo “Kuaska” Dabove, grande 
esperto di birra artigianale, ha fatto il suo debutto domenica pomeriggio alla Spazio Festival 
del Baff in piazza San Giovanni. 

L’incursione del cast di Mare Fuori 

“Red carpet” di ospiti e autorità. Erano infatti presenti don Antonio Mazzi, fondatore della 
comunità Exodus, che poco prima aveva celebrato la messa della Divina Misericordia nel 
capannone della cooperativa La Valle di Ezechiele, a Fagnano Olona; il prefetto di Varese  



 
 
Salvatore Pasquariello, il sindaco di Busto Emanuele Antonelli, l’assessore all’inclusione 
sociale Paola Reguzzoni, il capitano dei Carabinieri di Busto Annamaria Putortì. 
C’erano anche Stefano Binda, presidente del ramo associativo della Valle di Ezechiele, e il 
nuovo garante dei detenuti del carcere di via per Cassano, Pietro Roncari. 
Spazio anche per una rapida incursione di alcuni attori della serie Mare Fuori. Giusto il 
tempo dell’assalto dei fan a caccia di selfie, un breve assaggio del red carpet e della 
seconda serata del Baff in programma poco più tardi a Cinelandia. 

Domani vertice in Prefettura su carcere e lavoro 

In tanti allo Spazio Festival hanno potuto assaggiare la birra “Antonio”, che prende il nome 
dal primo lavoratore della Valle di Ezechiele. «Per ogni persona che esce dal 
carcere, realizzeremo una birra che ne porterà il nome – ha spiegato don Riboldi –. Questa 
birra deve avere il sapore della libertà». 

«Questa iniziativa è importante – ha sottolineato don Mazzi – perché è importante tirare 
fuori dal carcere le persone attraverso il lavoro. Spero che questa sia solo la partenza per 
una serie di iniziative». 
«La Valle di Ezechiele aiuta le persone a rimettersi in vita – ha detto il sindaco Antonelli, 
ringraziando i promotori del progetto –. È un percorso non facile che va accompagnato». 
Dall’assessore Paola Reguzzoni è arrivato un appello alle imprese di Busto: «Non si possono 
far bagnare il naso dagli altri territori. Da domani mattina, gli imprenditori che volessero 
aderire al progetto per trovare un lavoro ai detenuti del carcere, chiamino i servizi sociali in 
via Roma». 
 
D’altra parte, il tema del lavoro è fondamentale. Secondo i dati di una ricerca del Cnel 
riferito dal prefetto Pasquariello, se il detenuto lavora la recidiva crolla dal 70 al 2 per 
cento. «La Costituzione ci dice che il carcere deve tendere alla rieducazione del condannato 
– ha ricordato il prefetto –. E abbiamo un principio umanitario che viene dalla nostra 
tradizione giudaico-cristiana, secondo la quale ognuno deve essere aiutato a tornare nella 
società a pieno titolo». 
Domani in Prefettura si terrà una riunione per organizzare un convegno in programma a 
maggio alla Camera di Commercio che metterà insieme il mondo dell’impresa, le 
organizzazioni sindacali, le istituzioni, i parlamentari e i consiglieri regionali del territorio. 

Nel video, gli interventi di don Mazzi, del sindaco Antonelli, dell’assessore Reguzzoni e del 
prefetto Pasquariello 

 

 

 Da don Mazzi al prefetto, un “red carpet” importante per la Prison Beer. «Ha il sapore della libertà» -
 Varesenoi.it 

https://www.varesenoi.it/2023/04/16/leggi-notizia/argomenti/busto/articolo/da-don-mazzi-al-prefetto-un-red-carpet-importante-per-la-prison-beer-ha-il-sapore-della-li.html
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